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La lenta emorragia di occupati dalla grand* industria '- (quella * con " oltre 5M ' dipendenti) 5 
non si arresta, a conferma del mancato rinnovo dei posti di lavoro che si rendono vacanti ? 
per pensionamento, cessazione del rapporto d) attiviti ecc. G i f ultimi dati -. Istat — pur se 
possono essere influenzati da circostanze di carattere contingente — dinne un calo dell'1,0 
per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Il calo riguarda il settore della 
industria manifatturiera (Fonte: ; Notiziario Istat). - " • • f v -T • ;v •• 

A proposito del piano presentato dall'ENI 

Il futuro dellélminieré 

Il piano di riftrutturazione per i l settore siderurgico vf "W^'r.jr 
:..~J-.l. ??« ..•?:. 

• : *•*:. '^ry-: •*.'"' 

ex Egam 
**•- - >v-** 

-Bredae Cogne verrebbero integrate con gli impianti di Piombino per gK acciai spe- ; 

, eiaK. —.' La partecipazione : della Fiat — Ora le proposte sono all'esame di 3Bisaglia j 

' L'ipotesi di rislrullurazione 
- del settore ininerario-nietallur-

fico formulata dalI'ENI ha 
determinato immediate e con
trastanti reazioni. C'è chi ha 
•ottolinealo lo sperpero di ri
torse, e c'è chi ha invece in* 
iiistilo sui rischi di liquida
zione definitiva ili un im
portante comparlo della • in
dustria nazionale. ••:»•,':,. / 

Il centro di tutto le criti
che è costituito peraltro ila! 
fatto che il programma d«*l 
l'KNl lutto può essere, ine-
no che un piano di sviluppo 
ilei settore ininerario-mctal-
luraico. Hanno ragione, dun
que, coloro che in nome ilel-
'la efficienza delle ; Partecipa-
'rioni statali respingono ero
gazioni - a pioggia a singole 
aziende, - ma soprattutto colo
ro che insistono sulla inade
guatezza del piano a rispon
dere al dettalo , della >• legge. 
: La prima formulazione del 
decreto ' governativo. •• infatti, 
si limitava '' a richiedere ' da 
parte dcll'ENI l'indicazione 
delle singole aziende da chiu
dere e di quelle da tenere in 
vita in una logica di risana
mento azienda - per azien
da. ' Nell'impegnativo dihatti-
lo svoltosi al Parlamento la 
impostazione originaria è sta
ta sostanzialmente modificata. 
.Agli enti delle partecipazio
ni statali assegnatari delle 
aziende ex KGAM fu chiesto 
di formulare non programmi 
di riorganizzazione di singole 
aziende, ma piani ; settoriali 
in stretto collegamento con le 
rivendicazioni già da tempo 
avanzate dai sindacali e dal
le Regioni interessate e che, 
in molli _ casi, si erano tra
dotti in accordi sindacali e 
In programmi di sviluppo. . 

Perché 
la polemica 

: Se • non si parte dalla ' di
scussione della ' legge e ' dal 
risultalo cui essa è approda-

- ta, si rischia di non compren
dere il senso della attuale po
lemica. Ih particolare non si 
intende il perchè della dura 
reazione delle popolazioni del 
barino minerario sardo e dei 
lavoratori •* delle •» miniere e 
delle ; aziende i metallurgiche. 
A questi lavoratori il decreto 
di scioglimento dell'EGAM e 
la relativa legge di riconver
sione garantiscono continuità 
di occupazione. ' Neanche Ir 
proposte attuali dcll'ENI sem
brano mettere in discussione 
tali garanzie. Da molli anni 
però l'obicttivo che - la lotta 
nei bacini minerari sì è po
sto non è quello della difesa 
dei singoli posti l di lavoro 
In sìngole aziènde.' nia quello 
della ristrutturazione comples

siva » di un settore che deve 
essere adeguato alle esigenze 
attuali di sviluppo del tessu
to produttivo. •- ". .,i 
- In sostanza il punto di ri
ferimento della lotta dei mi
natori e - dei metalmeccanici 
è coslilulilo - dalle stesse re
centi leggi ' di finanziamento 
dell'industria (dalla legge sul 
Mezzogiorno a quella sulla ri
conversione industriale) con 
l'obiettivo del consolidamento 
e della espansione del tessuto 
produttivo. ; Dall'altra parte 
c'è invere '• la . logica •. di chi 
punta - ad ''• una . utilizzazione 
delle risorse in chiave di me
ra difesa '. dell'esistente tem
perala talora da qualche con
cessione di carattere socialj e 
assistenziale. •"'- .•-•.••\r.>~7-',js'*= 
•;' In realtà la vera contraddi
zione non è tra chi . chiede 
nuovi • finanziamenti > per il 
settore • minerario-melallurgico 
e chi contro tali stanziamenti 
si balte. 

Dietro queste ultime posi
zioni spesso si nasconde la 

_ stessa convinzione di fondo 
che sta alla base del piano 
Eni: la inutilità di un inter
vento pubblico organico nel 
settore * minerario • metallur
gico. - -•-.• ,.».;. -.. 

La conseguenza di queste 
posizioni - sarebbe - costituita 
inevitabilmente dalla liquida
zione anche di quelle atti-

• vita che oggi si dice di voler 
salvare, e dall'aggravarsi del
la : bilancia - commerciale nel 
settore dei minerali e dei me
talli non ferrosi. -. • > 

L'Italia già oggi segna un 
forte passivo nel ' settore '. e 
nel " futuro, se > non > si - avrà 
un incisivo intervento, le ini
ziative di concentrazione del 
comparto piombo-zinco '•• ad 
opera dì poche multinazionali. 
in quello dell'alluminio ad 
opera ' dei '- paesi . produttori, 
determineranno - un peggiora
mento della tendenza • all'in
debitamento, con conseguenze 
gravi per la intera economia 
nazionale. 

-y L'alternativa vera alle '• po
sizioni ; dell'Eni non è per
ciò costituita dalle campagne 
pseudo-moralistiche di " qual
che ' organo di slampa, - ma 
dalla battaglia dei lavoratori, 
dei sindacati e dei parliti de
mocratici per dare organicità 
all'intervento ^ pubblico "• nel 
settore - e >' per - sviluppare in
sieme metallurgia dei non fer
rosi ed attività a valle. 

Si tratta, come è evidente, 
di una questione decisiva per 
l'economia della -•' Sardegna, 
che vanta ' tradizioni storiche 
nell'attività ••> estrattiva . e di 

•trasformazione metallurgica, e 
che ~ punta all'ulteriore svi
luppo nel campo delle pro
duzióni manifatturiere. ' 

Il piano elaborato dalla Re
gione sarda, con l'assenso dei 

sindacati, prevede una razio
nalizzazione della attività 
estrattiva, ed indica con co
raggio le esigenze j di chiu
dere un certo numero di poz-

' zi, di intensificare la coltiva
zione di altri : giacimenti e 
di procedere ad una attività 
di ricerca di nuove mineraliz
zazioni. ». . ~.*-: : '• i ' • 

;-"_;; Logica :::#;f::' ' 
assistenziale : 

L'Eni, che propone la chiu
sura delle attività a Monte-
poni-Montevecchio, rinviando 
sine die la realizzazione de
gli impianti di eduzione del
le acque, rinunciando quindi 
allo sfruttamento di giacimen
ti accertati e ? sulla i cui ; con
sistenza esiste l'unanime : as
senso di tutti i tecnici, esclu
dendo l'espansione della me
tallurgia. si . muove in realtà 
su una diversa linea. 11 limi-

• te vero del piano Fini consi
ste, come già detto, nel non 

t essere un piano, ovvero nel 
. considerare, ogni azienda al 
di fuori di un piano di svi
luppo, nel trascurare la pro
spettiva della metallurgia, 
nell'ignorare che gli si chie
deva di. operare, come già 
fece nel suo periodo migliore 
in campo petrolifero, non da 
agente commerciale, bensì da 
soggetto attivo sul mercato 
internazionale della ricerca e 
della : trasformazione minera
ria e metallurgica. •• • ' -' 

v Questa " prospettiva \r viene 
dall'Eni del L tutto trascurata. 
Il rapporto con ' le * Regioni 
è ridotto alla mera trasmis
sione di documenti. La richie
sta di fondi e le successive 
erogazioni alle aziende non 
sembrano discostarsi da quel
la logica assistenziale che, 
fallimentare nell'Esani, è sta
ta respinta dalle po|ioìi/.iu:ii 
interessale. • • ....~— • = -;. ••;,;•.-..-• 

. I lavoratori della S inlciiia 
pongono la esigeii.Ti di svilup
po del tessuto pro.lultr-o : e 
di localizzazioni; nel Mezzo
giorno dei nuovi investimenti. 
utilizzando a tal fine le re
centi leggi nazionali.-'"-' ''-'•'• 

Nelle prossime sctiimane la 
discussione che dovrà svilup
parsi ai livelli • del - governo 
e del Parlamento - non potrà 
ignorare ' che la mobilitazio
ne in allo nei bacini minerari-
non si limila a rifiutare il 
programma dell'Eni, ma pro
pone con chiarezza una alter
nativa positiva che, giunge 
fino ad indicazioni di,- pia
no. e che, anche attraverso 
sacrifici! dei lavoratori, - pro
pone uno sviluppo più orga
nico della economia nazio
nale. ' -

Giorgio Macciotta 

ROMA — Il quadro delle pro
poste delle partecipazioni sta
tali per il futuro assetto delle 
società ex Egam • è oramai 
completo. Al ministro delle 
partecipazioni statali sono sta
ti consegnati i piani sia del 
l'IRI che dell'ENI. Le prossi-

, me scadenze sono ora di du
plice natura: i piani dovran
no essere presentati al Comi

t a t o per ria programmazione 
economica che delibererà en
tro 45 giorni e successivamen
te ne investirà il consiglio dei 
ministri; i piani dovranno ès
sere anche illustrati in Par
lamento — probabilmente in 
sede di commissione bilàncio 
della Camera — dal ministro 
Bisaglia. Tutto lascia presu
mere che sarà questa la sede 
per la apertura di una nuova 
fase di confronto nel merito 
della sorte che le partecipa
zioni statali, o meglio TIRI e 
l'ENI, intendono assegnare al 
complesso di aziende ex Egam. 
Le proposte ENI sono note da 

: giorni; quelle .' dell'IRI J sono 
state rese note ieri. ?? ; -^ -* 

Come viene riportato nel ri
quadro, TIRI ha individuato 
tre gruppi di aziende: quelle 
inquadrabili nel gruppo: quelle 
da cedere a terzi; quelle da 
liquidare, k- ->•--;. "•••...-• 

I punti centrali ; del piano 
preparato dall'IRI sono so
stanzialmente due: la scelta 
di inglobare il settore degli 
acciai speciali, rivedendo per
ciò la collocazione dello. sta
bilimento di Piombino e quin
di i rapporti con la Fiat: la 
richiesta di un sostanziale au
mento dei fondi che il Parla
mento ha già messo a dispo
sizione per portare a termine 

< le operazioni di risanamento 
finanziario del complesso ex 
Egam. - ••-•••• ' • • • . - ' - -• 

Per quanto riguarda il pri
mo punto. Cogne e Breda ver
rebbero integrati con gli al
tri stabilimenti del gruppo, 

in particolare con • quelli di 
Piombino. Ma in conseguen
za di ciò verrebbero chiuse 
le miniere e tutti gli impianti 
dell'area primaria della Co
gne e della Breda, e si avreb
bero aggiustamenti rilevanti 
rispetto al piano di ristruttu
razione impiantistica già in 
corso a Piombino. La parteci
pazione della Fiat nella Piom
bino viene giudicata dall'IRI 
« un ' valido 'presupposto ì. per 
ampliare la collaborazione in 

.un gruppo industriale che è 
al tempo stesso il massimo uti-

[ lizzatore di prodotti lunghi di 
' acciaio speciale ed uno dei 
più importanti produttori pri-

, t'ali • in questo Ì settore ».. La 
Fiat — sempre secondo le in
formazioni ufficiose dell'IRI — 
.si è anche detta disponibile 
ad una collaborazione (cioè. 
in altre parole, ad entrare a 
pieno titolo negli acciai spe
ciali assieme all'IRI) anche 
attraverso e un ridimensiona
mento » delle proprie capacità 

Per quanto riguarda il se
condo punto, quello finanzia
rio. TIRI sostiene che per ri
sanare e « razionalizzare le 
aziende inquadrabili al suo in
temo servono 433 miliardi di 
lire e nuovi finanziamenti ad 
un -tasso di interesse non su
periore al 7%; per le azien
de da liquidare occorrono in
vece 52 miliardi di lire. I fon
di che TIRI richiede sono solo 
« parzialmente coperti dagli 
stanziamenti già previsti dalla 
legge sullo scioglimento del-
l'Egam; (350 miliardi da di-

; stribuire tra 1RI ed ENI): sa
ranno perciò necessari — con
tinua Tiri — provvedimenti 
ad hoc per coprire la diffe
renza». -'"Vi" •> *- •"-.•.•- ••-•-"-• •-' • 
• Una richiesta di nuovi fondi 
(per circa 600 miliardi di li
re) era venuta • anche dal-
l'ENI. Ed è stata proprio que
sta richiesta dei due enti, che 
fa fare un balzo in avanti no-

' V t ' T , • • • • t | . ' . , , 
*l\{ *,ì 1 r ' . - ' l i . ' < l > M ' l • • f i n l ^ C ' l ' i ' H i i i ' I i ! » » ? . ì-.-'ìf 

TRE IPOTESI DIVERSE 
PER LE VARIE AZIENDE 

Miì l 

: .- Queste le principali indicazioni del e piano Iri » per le 
aziende ex Egam: ... ,;.-. ; .;:OJS> ^ >. . , ; , ^ :.*>-.,••-
A Sono inquadrabili nel gruppo ' • ; ° •;''•;;». . • . . ' . ' 

a) Le società operanti nel settore degli acciai speciali: 
Nazionale Cogne, Breda, siderurgica, Tecnocogne, Sias, 
Sias France; ' " . i-i - ; ' .-••..... • 

"'" b) La Acciaierie del Tirreno, in considerazione sia del 
settore in cui opera sia della sua collocazione nel Mezzo
giorno;-••'•" . . . - . . . . • . -i •• • -. •..-.... 

• • * e) La Sadea, che trasforma acciaio inossidabile della 
Terni ed he risultati economici equilibrati. •,; 

A Sono da cedere a terzi la Sisma (stabilimenti di Villa-
dossola e Bussoleno) e la Comfede, le acciaierie di 

Modena, la Rivoira, la Rivoira sud, la Pantox, la Promedo 
Italia, la Promedo sud, la Nui, la Sbe e la Romanelli. [<•; 
A Sono da liquidare la Metalsud, l'Indusnova, la Smas, la 

Siderurgica del Belice e gli stabilimenti di Riva del 
Garda e di Rovereto della Sisma. 

•:'• . ' - ' ! • ' v i v ••...•• r.'.'ii ••- •-•*_'.•-'. 

tevole al costo finanziario che 
lo Stato dovrà sopportare, a 
far scoppiare nuovamente la 
polemica sulla sorte ex Egam 
(in una intervista ad un set
timanale il repubblicano G. La 
Malfa ha sostenuto che « sa
rebbe meglio raddoppiare la 
cifra stanziata per la occupa-

•. zione giovanile anziché spen
dere tanti miliardi — duemi
la — per tenere in piedi a-
ziende decotte » e ha accusato 

, i comunisti di fiancheggiare, 
• in nome della salvaguardia 
della occupazione, « l'operato 
di Bisaglia»). •,•; ..*.;•'• ••..• 
< Del resto, alla erogazione di 
questi nuovi mezzi finanziari 
TIRI subordina la realizzazio
ne del piano per gli acciai spe
ciali; anzi utilizza questa cir
costanza per premere anche 
in direzione dei finanziamenti 
necessari alla realizzazione 

; del piano per Piombino. Que
sto • piano prevedeva investi
menti per 450 miliardi di lire 
(di cui 110 già spesi) ai quali 
vanno aggiunti ora altri 70 mi
liardi per integrare Piombino 

•• con la Cogne e la Breda (men
tre per le operazioni di risa
namento di queste due servo
no, sostiene l'IRI. rispettiva
mente 135 e 25 miliardi). « La 
soluzione dei problemi finan
ziari della Acciaieria di Piom
bino — ritiene TIRI — pro
prio perché la acciaieria rap
presenta l'asse portante del
l'intero progetto di riassetto 
del settore degli acciai spe
ciali è '• una delle condizioni 
essenziali[ per far sì che il 
•nuovo -complesso- integrato 
' Breda, Cogne, Piombino rag
giunga gli obiettivi prefissati*. 
• La parola passa ora al go
verno ed al Parlamento. 

i \ -hi 
si ,i \.d • -• -

Primi risultati di una inchiesta condotta in tutta Italia 

V 7 V " i>:i-io> 
, ! • : . . . 

l'allarme? 
La Confesercenti segnala alcuni aumenti all'ingrosso - Mercato sostanzialmente stabi

le per una serie di prodotti - Invito ai pubblici ! poteri per. tempestivi > accertamenti 
• i l C ' V i : - ^ ; ' - ' -. ;- : , > : - • • 

ROMA — La campagna in 
atto sugli aumenti dei prezzi 
non è giustificata. Essa ap
pare strumentale e artificio
sa almeno per quanto con
cerne una serie di prodotti. 
Esistono. • tuttavia, • pressioni 
alla produzione per rincarare 
diverse merci e non solo nel 
comparto aumentare, i Occor
re, pertanto, che i pubblici 
poteri e esprimano una loro 
precisa valutazione, interve
nendo se necessario.' circa i 
preannunciati ; aumenti alla 
produzione». •' • ' i .. • • • 

' Questo, in sintesi, il giudizio 
espresso ieri dalla Confeser
centi. ' a seguito di una ' in
dagine condotta in tutto il 
territorio nazionale. •.' •* • 

L'inchiesta ha permesso di 
accertare, in particolare, che 
vi è un aumento all'ingros
so dei formaggi esteri di cir

ca 100 lire al chilogrammo, 
che i settori delle carni, degli 
oli e dei detersivi appaiono 
generalmente ' calmi, che si 
preannunciano invece da par
te delle industrie rincari dei 
salumi pari al 5 per cento, 
delle - conserve ' vegetali • dal 
6 al 7 per cento, delle mar
mellate, succhi di frutta e 
frutta sciroppata del 5 per 
cento e infine del vino e della 
birra pure intorno al 5 per 
cento. 

-i; Ulteriori incrementi " dei 
prezzi : per circa ' il 10 per 
cento vengono, inoltre, segna
lati per . i capi di abbiglia
mento e per i tessili. I libri 
di testo per le scuole, infine. 
sono aumentati mediamente 
del 15 per cento. 

Tutto questo è accaduto sul 
mercato all'ingrosso per 
quanto riguarda i rifomimen-

X i La Cam «fi * T « 

CONCORSO PUBBLICO 
per l'assunzione di n. 20 impiegati di grado HI 

addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a resìéeati 
e KOS Refi»» AatMMMM Valle i*Aosta. 

-Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, 
- di uno dei seguenti titoli di studio: 

di RagjaaJere (o*equivalente diploma-di Maturità 
Professionale "Operatore Commerciale") • * Fistili 

Settratocaica conseguito con la votazione 
• di almeno 7/10 oppure 42/60; 

ta 
• fisica • Matcatttka • Ecaeaaia e 

... • conseguita con la votazione di almeno 90/110; 
-Data di nascita compresa tra l'I.1.1947 ed il 31.12.1958; 

-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, m un comune della . 
Regione Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta.. 

Termine ultimo per la spedizione delle domande:30 Settembre 1977 

• , Per richiedere copia del bando e fac-simile domanda '' 
: o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale 

della Cassa di Risparmio di Torino -Via XX Settembre 31 -Torino, 
nelle ore d'ufficio dal lunedi al venerdì. 

CASSA DI RISPARMIO 
:••: DITORaNO^^ 

9*4/9/77. 

) 

O PRESENZA IRI ALLA FIERA DEL LEVANTE 
Anche quest'anno i vari enti di gestione dell'IRI saranno 

presenti, eco numerosi padiglioni, alla Piera del Levante di 
prossima inaugurazione a Bari. . 

• -1-6,4% PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Nello scorso mese di giugno l'indice generale della prò-

duzicoe industriale è risultato pari a 138 segnando un aumen
to del 6,4 per cento nei confronti de) giugno "76 (23 giorni 
lavorativi contro i 16 di quest'anno). 

O SCARSI INVESTIMENTI ESTERI IN USA 
Oli investimenti stranieri in aziende manifatturiere statu

nitensi, saliti nettamente dopo la recessione del 1973-75, sono 
ora in fase calante. Secondo i dati del Conference Board, 
un'organizzazione di ricerche commerciali, le società straniere 
hanno annunciato nel secondo trimestre 53 nuovi investi
menti. il che porta il totale del primo semestre a 124, contro 
i 126 della prima metà del lf76. 

0 L'ATTIVITÀ' DELLA BEI 
Le operazioni della Banca " europea per gli investimenti 

(BEI) hanno complessiramente raggiunto nei 197» un to
tale di 1.273 milioni di unità di conto, contro 1JM£ milioni 
del 1975. Se si considerano solo le operazioni all'Interno 
della CEB il totale è di 1.06» milioni contro 917,5 milioni 
dell'anno precedente. I/Italia è il paese della Comunità che 
ha beneficiato del maggior numero di operazioni (34) per un 
totale di 3«2,« milioni di U.C. ( « a U.C. è ugnale a lire 

1), pari al 30,1% del totale " 

O INVESTIMENTI AGMCOU IN EMUIA R. 
Nel quinquennio lfjgtt gli Jaiilhaiiim pubbbei In agri

coltura in Emina-Romagna dofraUjani ammontare a fi? mi
liardi (in lire 1177) 1 cui eftatti, o—e capitan maini dal 
credito, investimenti provocati, jcangra rioni di reddito, tra* 
sferimenti e servizi, anunonteranho a 1J61 mOiardL Armoal-
roente ciò significa circa HO natlardi di spesa pubblica e 
3M miliardi In effetti.- La valganone è del di 
regionale agricoltura e alimentazione. 

dipartimento 

ti destinati al dettaglio nella 
stagione appena iniziata. Di 
fatto, pertanto, quando i ne
gozianti avranno ultimato le 
giacenze già accumulate per 
i generi indicati si ' porrà il 

'problema di un adeguamento 
dei margini. Per il momen
to — dice ancora la Confe
sercenti — e le reazioni dei 
dettaglianti sono contenute. 
Gli esercenti danno fondo al
le scorte che vengono vendu
te con • i normali ricarichi. 
mentre • si registrano nume
rose iniziative promozionali e 
vendite straordinarie specie 
nel settore tessile ed in al
cuni comparti di quello ali
mentare». . • ; ' 

Come si vede, una mano
vra a monte per • aumentare 
i prezzi di una serie di pro
dotti esiste. Essa, tuttavia, 
non sarebbe tale da giusti
ficare l'allarmismo dei gior
ni scorsi e neppure le pre
visioni diffusamente pessimi
stiche da noi stessi denun
ciate come strumento atto a 
creare le condizioni, anche 
psicologiche, per far accet
tare dalle masse dei consu
matori i rincari indicati. 

Nella nota della Confeser
centi non si fa cenno, per 
altro, al problema della pa
sta alimentare sollevato con 
una •• certa : grinta - dagli in
dustriali. ' i quali sostengono 
che t costi di produzione sono 
lievitati in misura tale che, 
con i vecchi prezzi di vendita 
del prodotto, non sono più 
sopportabili. Nella stessa no
ta, inoltre, non si fa men
zione delle indicazioni relati
ve ad un incremento dei prez
zi dei combustibili. Tuttavia. 
essendo il risultato di una 
prospezione attuata attraver
so i canali di una organiz
zazione di commercianti pre
sente in tutto il Paese, vi è 
da ritenere che le informa
zioni della Confesercenti ade
riscano alla realtà e che. ef-
fetnvamente. si cerca di gon
fiare un fenomeno ritenuto 
« stagionale * e comunque non 
eccezionale da più d'un os
servatore. 

• In ogni modo rimane ed 
anzi babà in primo piano il 

risollevato dalla 
Confesercenti circa la 

necessità di un intervento 
tempestivo dei pubblici pote
ri, e segnatamente del CIP 
e dei Comitati provinciali 
prezzi, i • quali non - poownu 
lkottarsi ad attendere che i 
produttori presentino le pro
prie richieste di aumento ma 

debbono, a questo punto, rea
lizzare con urgenza un esame 
approfondito e documentato 
sulla realtà " del mercato e 
sulle cause dei rincari prean
nunciati allo scopo di predi
sporre i necessari e tempe
stivi interventi. . . 

(105|£ 
Accentuato 
moviménto 
speculativo 
al ribasso : : 
MILANO — Scambi ieri in 
Borsa in : netta diminuzione 
e ampio arretramento nei 
prezzi di numerosi titoli. La 
corrente di vendite è stata 

: alimentata, anche ieri, da 
una serie di fattori fra cui 
l'approssimarsi delle scaden
ze tecniche (risposta premi 
e riporti) e poi l'abolizione 
dell'obbligo ai venditori • di 
depositare titoli o contrava
lore. •"-.-•-
, Chi vende premi non ha 
più bisogno di ricoprirsi. L' 
abolizione della delibera 32, 
avrebbe richiesto misure al
ternative, certamente nei due 
sensi — come ci si attendeva 
— di chi gioca al rialzo e 
chi gioca al ribasso, ad esem
pio imponendo, come avviene 
in altri paesi, il versamento 
di almeno il 23 per cento del 
valore dei titoli. 

E" d'altra parte vero che, 
anche in assenza dell'aboli
zione della 32. un ribasso 
< fisiologico > in borsa si sa
rebbe comunque verificato. 
dopo il notevole movimento 
al rialzo vericatosi partico
larmente la scorsa settimana. 

Tra i valori guida, le Mon-
tedison hanno perso il 4.6 
per cento, le Montegemina il 
3.7. le IFI Q 3.5. le Pirelli 
SPA U 2.6. le Immobiliari Ro
ma il 2,3. Mediobanca e Vi
scosa Q 2 per cento. Flessio
ni dell'1.5 per , cento circa 
hanno accusato RAS, FIAT 
privilegiate e . Generali. - Le 
FIAT ordinarie hanno perso 
circa l'I per cento. Continue 
flessioni anche sul mercato 
obbligazionario. 

' /; *. v. r 

• . t 

Un vero delitto 
la distruzione 
della frutta V 

: i 't fi ti. 

difetto) nello sceneggiato. La
scio la parola a Cesareo, per-
che mi spieghi come io obiet-

'* tivamente abbia torto, e lui 
) .-.perfettamente ragione. "•'.-

iV v . ' l {.GIOVANNI GUAITA 
Cara Unità, ; - ^ ,v _ _ _ _ _ ( F i r e n z e ) 

ti prego di continuare a seri- w ?>-•-;..,;.•'•-.••- -:-
vere che gli italiani onesti so- '• Non è costume della nostra 
no indignati per la vergogna V critica « aggredire » alcuno: • 
detta distruzione della fruita. / non ci pare che la tradizione 
In città, nei negozi, il prezzo sia stata violata in questo ca-
delle pesche, da un anno cir- so. La mia recensione era cer
ca, è aumentato dieci volte, tamente negativa, ma con pre-
Come si spiega questo aumen-1 j cise argomentazioni: nel corso 
to che genera anche una di- ' delle quali si rilevavano risiti-
minuzìone del consumo? . tati dello sceneggiato che — si 

Ora sono in programma mi- diceva — forse gli autori non 
llardi di spese per potenziare ,• intendevano conseguire. Quel 
l'agricoltura e la frutticoltura, " che conta, tuttavia, non sono 
cose giuste, ma si dovrebbe 
preparare prima, o contem
poraneamente, un piano per 
la raccolta diretta e lo smer
cio della merce ad un prez
zo concorrenziale alla merce 
estera che alle volte noi stessi 
importiamo. 
- / trasporti al nord potrebbe
ro avvenire con le ferrovie e, 
sui luoghi di produzione, an
che per dare lavoro ai disoc
cupati, si possono installare 
industrie conserviere e di suc
chi di frutta. Non dobbiamo 
abittiarci alla distruzione di 
quintali di frutta, i nostri par
lamentari facciano delle pro
teste, presentino precise pro
poste al governo perchè cessi
no questi delitti verso la na
tura e l'umanità. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

Come i partigiani 
vigilavano , 
sui nazisti 

Egregio direttore, ' 1 sono • ormai passati molti 
giorni dalla fuga del criminale 
nazista Kappler ma lo sdegno 
è ancora vivo nella stragran
de maggioranza del popolo ita
liano, che si è sempre battuta 
in questi anni perchè il re
sponsabile dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine rimanesse in 
carcere in Italia e scontasse 
per intero la gravissima col
pa di cui s'è macchiato. Aver
lo fatto fuggire è una arabe of
fese ai martiri della libertà e 
perciò è tanto più urgente e 
necessario individuare e puni
re i complici e i responsabili 
del grave avvenimento. • 

Nessun nazista è mai fuggi
to alta vigilanza dei partigia
ni. Permettimi di accennare 
ad un episodio personale: a 
Caprile, oltre trecento prigio
nieri vennero custoditi dalla 

le intenzioni: lo sa anche 
Guaita, che, infatti, «aggredi
sce» Visconti attribuendo al 
film La caduta degli dei un 
« messaggio » che il grande re
gista non avrebbe, presumia
mo, condiviso. . • 

Certo che bisogna guardare 
indietro con freddezza e capa
cità di analisi: ma quel che si 
diceva dello ' sceneggiato La 
villa era proprio che lo sguar
do degli autori appariva vela
to da una certa nostalgia. Na
turalmente, non si tratta di 
un editto ma solo di un giu
dizio espresso attraverso una 
analisi critica. La quale conti
nuerà, a proposito delle altre 
puntate dello sceneggiato: non 
per « spiegare » alcunché agli 
autori (che di « spiegazioni » 
non hanno alcun bisogno), ma 
per continuare il consueto di
scorso con i lettori secondo la 
linea che da tanti anni la no
stra critica televisiva ha co
stantemente cercato di perse
guire: lavorare alla analisi di 
un programma per risalire al
le linee generali della pro
grammazione televisiva, dei 
« generi » che le appartengono, 
delle prospettive politiche e 
culturali che in essa si incar
nano. (g.c.ì. 

, Le * segreterie .-?-'i.,. * 
« personali » 
dei governanti de 

h«;i Cara Unità/-: * / ^ ^ £ % ' - v - , r : 
M* neppure il nostro giornale 

ha rilevato, a proposito dette 
- dimissioni dell'on. Zamberlet-

•'.: ti, il suo scorretto comporta
mento nell'incaricare dei com-

y_ piti di segreteria un tizio di 
•sua conoscenza, estraneo al

l'apparato statale. Questa sto
ria dette segreterìe «perso-

.inali» di uomini pubblici, le 
. \ quali ' interferiscono nell'atti-
; vita pubblica dì questi, è uno 

trentunesima brigata Garìbal- B degli aspetti della confusione 
di « Val Ceno » dove io ero & t r a Pubblico e privato che ha 
responsabìte della •" vigilanza. 
Alla fine della guerra vennero 
poi consegnati alle truppe al
leate. Ancora una volta^l'e-
sempio della Resistenza.'deve 
essere indicato alle Forze ar
mate della Repubblica. 
-•••,: ROSOLINO COTTONE 

(« Esempio ») 
(direttivo ANPI di Palermo) 

« L a vi l la» 
e la nostra ;• »•..>• 
critica televisiva 
Egregio direttore/ "J,'f ;'c'';; 
._ né il regista Spadaro né io 
— e nessuno, credo, di tutti 
coloro che hanno collaborato 
a realizzare La villa — meri
tiamo lo sdegno con cui sia
mo stati aggrediti sull'Unità. 
di lunedi 26 settembre dal suo 
crìtico Giovanni Cesareo. Né 
tantomeno meritiamo l'insi
nuazione di K nostalgici ». Mi 
pare di capire da cosa è nata 
tanta rabbia: Cesareo preferi
sce narrazioni più violente e 
aggressive, ed è rimasto de
luso. Non vedo però perchè si 
debba sempre essere aggressi
vi. Anzi, per quanto mi riguar
da penso che non sia più il 
tempo di » guardare indietro 
con rabbia», bisogna invece 
guardare indietro — e intorno, 
e avanti — con capacità di 
analisi e freddezza. La rabbia 
non è forza politica come un 
certo infantilismo e romanti
cismo rivoluzionario crede an
cora: è solo nevrosi e impo
tenza. In particolare annoia la 
rabbia di sceneggiatori, scrit
tori, teatranti, ecc., che da po
sizioni personali assai comode 
— a volte sovvenzionate dalla 
destra che tutto commercializ
za — eccitano negli altri sen
timenti di frustrazione e vio
lenza. Dico questo senza nes
suna intenzione censoria come 
un orientamento culturale e 
del gusto, mi spiegherò ricor
rendo a un grande nome: Lu
chino Visconti. Si pensi a La ' 
caduta degli dei che lascia lo 
spettatore nella sua impoten
za politica fornendogli in cam
bio solo un appagamento sa-
domasochistico. E' un'opera 
elegantissima, degna di ogni 
attenzione sul piano estetico, 
ma fuori posto nella situazio
ne italiana attuale: gli dei ca
duti ce li abbiamo ancora tra 
i piedi e fanno fuggire i Kap
pler. t loro fatti sessuali ci 
interessano fino a un certo 
punto, quel che conta è la loro 
potenza politica. 

Ancora una parola sulla que
stione della ideologia. Non si 
può fare dell'ideologia una ri
velazione da illustrare, come 
la fede cristiana fu per se
coli illustrata dalla pittura. 
L'ideologia va vissuta, poi di ' 
li si parte anche per scoprire 
nuoce terre. E si può anche 
scoprire che la borghesia ita
liana del primo anteguerra, 
con tutti i suoi errori, arretra
tezze e difetti era fatta di 
uomini e donne come noi, con 
le loro stupide o serie pas
sioni. Proprio fi anzi sta l'in
teresse di una ricerca nel pas
sato: quelli che gettarono — 
ho detto nello sceneggiato, ci
tando alcuni illustri storici 
marxisti — *un paese che ap
pena aveva incominciato a 
sfamarsi in • una guerra di 
sterminio» erano persone 
• perbene» come tante se ne 
vedono tn giro ancora ofot ~ 
/ giovani nazionalisti credeva-
no nell'Italia giovane e ta die
dero in mano ai vecchi, ai co
lonnelli, ai prefetti decrepiti. 
Som cote die vai la pena di 
dire, ma senta urlare, se si ' 
vuol essere ascoltati Ma non 
voglio entrare nel merito (o 

caratterizzato il regime demo
cristiano - con -•- corollario - di 
clientelismo e affarismi vari. 

• ''-Nonibasta essere personal
mente puliti, come fino a pro
va contraria è l'on. Zamber-

. letti; occorre anche che gli 
uomini pubblici organizzino il 
loro lavoro secondo le leggi 
dello Stato in modo che pos
sano agire i controlli che la 
legge prevede. Trovo che un 
sottosegretario fé tanto più 
un commissario straordinario) 
avrebbe dovuto agire solo at-. 
traverso dipendenti dello Sta
to, selezionati • attraverso i 
concorsi e l'attività nell'appa
rato pubblico. Tutti sappiamo 
che concorsi e attività bu
rocratica non bastano a ga
rantire l'efficienza e la vali
dità di un funzionario, •• ma 
finché non si cambia la strut
tura burocratica dello Stato 
è dei funzionari che ci sono 
che occorre servirsi. E di fun
zionari statali capaci e attivi 
ce ne sono nonostante tutto. 

Il controllo democratico del 
Consiglio comunale di inaia
no ha agito positivamente nel
l'interesse della collettività a 
pasticcio avvenuto; forse, se 
invece di un segretario-amico 
il commissario straordinario 
avesse incaricato della que-
stionew dei prefabbricati - un 
funzionario statale (che sa di 
dover rispondere dei propri 
atti a commissioni di disci
plina e altro) il pasticcio non 
ci sarebbe stato. 

ROBERTA BORSARI 
(Brescia) 

Come si scoraggia 
il giovane che 
vuole lavorare . 

Alla redazione dWJTJnità. 
' Voglio raccontare la triste 

aveentura che mi è capitata 
dopo essere stato abbagliato 
dai manifesti del ministero di 

-, Grazia e Giustizia per i gio
vani prossimi alla leva che 
desiderano effettuare il servi
zio di agente ausiliario di cu-

' stodia. - - ' ' 
Dopo aver preparato la do

cumentazione necessaria con 
una spesa di lire 12SMQ, come 
la prassi richiede, ho visto 
recapitarmi tramite i carabi
nieri la documentazione che 
significa « esclusione ». 
• La storia continua: creden
do che mi sarebbe arrivata la 
normale chiamata per Veser-
cito per il terzo contingente 
77 come mi spetta, ho sapu
to dal distretto che avendo 
fatto la domanda come ausi
liare di custodia, il distretto 

' ha ricevuto in ritardo la co-
• municazione dal ministero di 
Giustìzia e non hanno potuto 
includermi nel terzo contin
gente rinviandomi al primo 
del prossimo anno: e questo 
anche se ta mia domanda non 
era stata accolta. 

Considerazioni: 1) il fatto 
che da parte del ministero di 
Giustizia non vi sìa stata una 

. risposta circa i motivi per 
cut è stata respinta la doman
da, ' significa che sono sta
to leso in un mio diritto; 2) 
il ritardo alla leva di quattro 
o cinque mesi significherà 
presentarmi nel mercato del 
lavoro con un ritardo dì otto 
o dieci mesi; 3) questo com
portamento ha creato tn ma 
disaffezione nei confronti del
lo Stato e continuerà ad au
mentare la mia rabbie. 

P.S. — O forse l'esclusione 
e dovuta al fatto di estere 
comunista? • 

GIOVANNI DI MARTINO 
(Gisti. Chieti) 
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